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Nell'ambite delle iniziative per. il IV centenario della nascita l •'' :' il 

y 

Si apre oggi a Palazzo Vecchio 
convegno Rubens e Firenze > 

Organizzato dairamministi'azione comunale, dalla Sovrìntcndenza per i beni ar
tistici e storici dell'Università -1 rapporti del celebre pittore con l'arte italiana 

* .* 
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FIRENZE — Nell'ambito <1 fl
it manifestazioni per il IV 
centenario della nascita di 
Pietro Paolo Rubens. Firenze 
vedrà dopo la mostra di pa
lazzo Pitti ' anche un conve-
5no organizsato dal Comune 

ì Firenze, dalla Soprinten
denza per i Beni artistici e 
storici e dall'Università., 

Dedicato a « Rubens e Fi
renze », il convegno sarà inau
gurato oggi mercoledì alle ore 
18 in Palazzo Vecchio con un 
saluto del sindaco Gabbuggia-
ni e una conferenza del oro-
fessor Berti soprintendente ai 
Beni artistici e storici, sul 
granducato di Toscana nel
l'anno 1G00. Le conferenze suc
cessive avranno luogo invece 
nella sede del Lyceum in pa
lazzo Giugni (via degli Alfa-
ni 48) nei giorni 6 e 7 ottobre". 

E" interessante rilevare che 
proprio in questi giorni nel
l'anno 1600 u Firenze Maria 
de' Medici sposava per pro

cura Enrico IV re di Francia: ', 
a quelle nozze con molta pro
babilità assistè lo stesso Ru
bens, al seguito del duca di 
Mantova. ». ,- < , * 
* Gli specialisti che interver
ranno al colloquio, metteranno 
a fuoco i rapporti tra Rubens 
e l'arte italiana e fiorentina 
in particolare e da un punto 
di vista più strettamente sto
rico analizzeranno l i contatti 
dell'artista con la casa Medi
ci e soprattu'to con Maria, che 
una volta regina di Francia 
commissionò proprio a Rubens 
due grandi cicli pittorici, ce
lebrativi e decorativi insie
me, sugli avvenimenti più im
portanti della sua vita e di 
quella del marito Enrico IV. 

Questo il programma dei la
vori : 

Oggi, mercoledì, ore 18 inau
gurazione in Palazzo Vecchio. 

Giovedì ore 9 al Lyceum di 
Palazzo Giugni interventi di 
Horst Gerson: Rubens e l'Ita

lia; Didier Bodart: fortuna 
critica di Pietro Paolo Rubens 
nella letteratura artistica ita
liana; Mfnn Gregon: Rubens 
e i pittori riformati toscani; 
Ida Maria Botto: Rubens e la 
.struttura del giardino fioren
tino del cinquecento tra fan
tasia e classicismo. Presiden
te della sessione la professo
ressa Paola Barocchi. 

Ore* 15, sempre, al Lyceum, 
interventi di Caterina Caneva, 
Piero Marchi e Maria Letizia 
Stracchi : le nozze di Maria 
dei Medici; Karla Langedijk: 
Maria dei Medici vestita al
l'italiana e* il oarameoto del
le Granduchesse a Poggio Im
periale; Ronald Millen: il 
viaggio di Maria dei Medici 
da Livorno a Marsiglia; Ric
cardo Marasco: Maria dei 
Medici e, la chitarra alla spa
gnola. Presidente della ses
sione il professor Fred Licht. 

Venerdì ore 9 (Lyceum) in
terventi di José Ruysschaert: 

le edizioni del 1605 e del 1615 
e il quadro detto dei « Quat
tro filosofi» di Rubens; Mas
simo l'Hermite: un conoscen
te fiammingo di Rubens alla 
segreteria di Ferdinando I e 
di Cosimo II: l'erudito Daniel 
l'Hermite; Angelica Frezza: 
influenze fiamminghe e origi
nalità fiorentina nella storia 
dell'arazzeria medicea ; Jac
ques Hhuillier: Rubens e la 
politica di Maria dei Medici. 
Presidente della sessione ; il 
professor Piero ' Bongiari, -

Ore 15 interventi di Jacques 
Foucart: bibliografia sulla 
Galleria dei Medici: Marco 
Chiarini: ' Rubens e ' Suster-
mans ; v Cristina Aschengreen 
Piacenti: Rubens e gli avori; 
Silvia Meloni Trkulja: inte
ressi rubtnsiani degl'Elettrice 
Palatine. Presidente della ses
sione il professor Craig H. 
Smyth. 

Sabato visita alla Villa Me
dicea di Artim.no, a Pisa e 
a Livorno. 

" ' < n \ ' • o ? i * *-

Un particolare de « i quattro filosofi > di Rubens, L'opera 4 custodita presso la galleria 
Palatina di Firenze 

Un seminario del centro di informazione musicale 

Alla scoperta delle radici 
e dei significati del jazz 

L'iniziativa in programma il 9,10 e 11 ottobre ali 
certi decentrati • Il rapporto tra teatro comunale 

'Andrea del Sarto • Con-
e associazioni culturali 

& Sportflash 
Serie « C »: in testa Spai e Spezia 

. I due « derby » fra to
scane hanno permesso al 
tandem formato dai «bian
co-azzurri» della Spai di 
Caciagli ed agli a aquilot
ti » della Spezia, di pren
dere decisamente la testa 
della classifica. Si tratta 
dei « derby » che erano in 
programma a Empoli e 
Lucca. Nel primo gli «az
zurri » empolesi, . fornen
do una prestazione sor
prendente hanno battuto 
nettamente i « biancone
ri » del Siena facendo co
si perdere ai senesi la te
sta della classifica. L'al
tro sul terreno di « Porta ' 
Elisa » è stato un risulta- < 
to di pantà e torna a tut
to vantaggio dei « nero-
azzurri » pisani 1 quali, 
tuttavia, perdono un pun
to rispetto al tandem di 
testa. Ma sia i pisani che 
i Iucche-si hanno fornito 
una prestazione notevole 

e restano nel novero delle 
squadre che hanno buone 
carte da giocare nella lot
ta per la promozicne. 

Fra le altre toscane han
no fatto centro il Gros
seto contro l'Olbia e il 
Livorno centro la Masse-
se. Due vittorie che per
mettono ai torelli e agli 
« amaranto » di fare un 
bucn passo in classifica. 
Particolarmente significa
tiva la prova del Livorno 
che sembra, sotto là gui
da di Quaresima, aver ri
solto in via definitiva i 
problemi ancora aperti in 
prima linea. -•:' 

In ripresa anche l'Arez
zo che è andato a con
quistare un prezioso pun
to sul campo del Fano 
mentre ancora una volta 
H Prato é restato al palo 
di partenza facendosi In
filare in contropiede dalla 
Spai. 

Serie « D »: dittatura del Montevarchi 
i ' In serie D dopo sole tre T 

- giornate si delinea la dit
tatura dei rosso-blu del 
Montevarchi che hanno 

- liquidato con un punteg
gio - quasi " tennistico il 
Città di Castello. Il Mon
tevarchi è favorito nella 
sua marcia dal confron-

•> to diretto di Carrara do
ve gli uomini di Orrico 
sono stati * costretti al 
pareggio dal Montecati
ni. Altre squadre che stan
no venendo alla ribalta 
sono la Sangiovannese, 

vittoriosa al Galluzzo con
tro i fiorentini della Ron
dinella e Viareggio che 
ha cominciato a segna
re contro la -Cerretese 
mentre continua la mar
cia dì avvicinamento del 
Monsummano imbattuto 
anche sul campo trappo
la di Castellina. 

Particolarmente valida 
è stata la prova dell'Or-
betello a Pontedera squa
dra giovane quella di 
Carpenetti e dal gioco 
spumeggiante malgrado 
il risultato contrario. 

Trofeo lacoponi a Livorno 
La stagione ciclistica 

si avvia a grandi passi ver
so la conclusione ma do
menica 9 ottobre i dilet
tanti hanno un importan
te appuntamento: il tro
feo Jacoponi, gara nazio
nale organizzata dagli ' 
•mici del gruppo sportivo 
Brondi. 

Una gara che ha sem
pre visto al nastro di 
partenza i migliori «pu
ri». La tradizione sarà 
rispettata anche quest'àn- '• 
no. Infatti, al Trofeo Ja-
coponi giunto alla sua 
quindicesima edizione, sa
ranno presenti fra l'altro 
il campione italiano Do-
nadio con il compagno di 
squadra Primavera. I por
tacolori della Essebi di 
Sovigliana dovranno ve
dersela con il campione 
del mondo Corti che ha 
assicurato la sua parteci
pazione, Cipollini, Maffei 
• gli uomini della Castel
lo Chima, autentici dra
ghi che hanno dominato 
in largo e in lungo. In
somma si prevede una 
grossa battaglia lungo i ' 
150 chilometri del percor-

• ao (Ardenaa Sfare, Antl- • 
gnano, Quercianella, Ca-
stiglionoello Rosignano, • 
Castelnuovo, Gabbro, Stil
lo, Levante, Variante Au-
rella, Pian di Rota, via 
Fjrenae, Stagno, Guastic-
oe, VTcarello, Statale 20», 
bivio San Martino, via 
Nuova Sorgenti, via Pian 

di Rota, variante Aure-
lia. Barriera Roma, Ar
denza, Montenero basso, 
Castellacelo dove è posto 
il gran premio della mon
tagna, Romito. Aurelia, 
Antignano, Ardenza, bar
riera Roma, via Firenze, 
via Venezia, via Portic-
c:olo. Camera di Commer
cio, via San Giovanni, pa
lazzo dei Portuali dove si 
concluderà la gara). 

La presenza del cam
pione del mondo e di 
quello italiano non solo 
dà lustro alla gara ma do
vrebbe renderla molto ac
cesa e combattuta. Sono 
molti coloro che vogliono 
prendersi una rivincita e 
stilare un pronostico è 
molto arduo anche per
ché in gara ci saranno 
molti extra regionali. 

I toscani sono chiamati 
a un difficile impegno ma 
non mancheranno all'ap
puntamento. La squadra 
della Castello Chima a-
vrà i suoi uomini mi
gliori, come la Essebi di 
Sovigliana, la Scandiano 

.con Santeroni, la Mon-
summaneee. Inox Pran 
e altre squadre. 

La corsa livornese, so
litamente organizzata in 
estate, quest'anno, chiu
de praticamente la sta
gione, una stagione ci
clistica densa di avveni
menti che ha visto ai 
campionati del mondo 
sfrecciare l'azzurro Corti. 

FIRENZE — Con tre giorni 
di lavoro e studio semina
riale sui vari aspetti della 
cultura jazzistica, il Centro 
di Informazione e Formazio
ne musicale riprende la sua 
attività nei primi giorni di 
ottobre, affiancandosi come 
proposta formativa e didat
tica. al cartellone della nuo
va iniziativa del Teatro Co
munale di Firenze, « I Mer
coledì del Comunale». Cartel
lone questo, che vede, tra ma
nifestazioni di cultura musi
cale tradizionale (articolate ed 
eterogenee, essendo presenti 
complessi da camera, esecu
zioni corali, balletto) 1* inse
rimento di due generi musi
cali ancora considerati «off» 
dal teatro lirico e sinfonico 
italiano: il jazz e la musica 
popolare. -, • _ 

L'occasione della manifesta
zione jazzista che s; svolgerà 
il 12 ottobre al Teatro Comu
nale, ha dato spunto al Centro 
di Informazione e Formazione 
Musicale, per l'organizzaziO-
ne di un seminario sul jazz, 

' che si terrà presso il Centro 
'-ARCI Musica (SMS Andrea 

del Sarto), nei giorni 9-10 e 11 
ottobre, mattina e pomeriggio. 

Il Centro infetti, promasso 
„ dalle? Associazioni Culturali in 
' collaborazione con il Teatro 
', Comunale, da due anni si im-

pegna nella organizzazione di 
interventi che affrontino da 
un punto di vista didattico e 
formativo vari aspetti della 
diffusione musicale. , « . - ; ; 
/ I corsi, del tutto gratuiti, 
con iscrizione obbligatoria, sa
ranno tenuti da giovani mu
sicisti italiani che hanno già 
confermato oresenza e peso 
culturale in più occasioni e 
meetings internazionali: Bru
no Tommaso, Eugenio Colom
bo. Andrea Centazzo. Enrico 
Pierannunzi, Giancarlo Schiaf-
fìni. 
- Gli argomenti dei cinque 

seminari presentano spunti di 
notevole interesse: dalla et-
nomusicologia allargata ad 
aree culturali extraeuropee. 
alla improvvisazione colletti
va. che fa poi riferimento al
le esperienze svolte da que
sti musicisti nell'ambito della 
nuova didattica delle scuole 
popolari di musica, alla sto
ria del jazz attraverso le per
cussioni. " \.,Z t.+ i . ^ ì , 

Il Centro organizzerà per la 
fine di ottobre, sempre m ri
ferimento al programma de 
«I Mercoledì del Comunale» 
una serie di concerti decen
trati sulla liederistica ottocen
tesca. ed un seminario, tutto
ra in via di definizione, sulle 
scuole popolari di musica, in 
cui si cercherà di analizzare 
il rapporto tra l'iniziativa di 
base e l'intervento delle isti
tuzioni, con particolare rife
rimento ai problemi di forma
zione per giovani e adulti, in 
campo musicale. 

Si toma quindi a parlare 
di jazz e in termini molto 
dettagliati. Non è un caso 
che la ripresa di questa mu
sica a Firenze avvenga gra
zie ad una collaboratone tra 
il Teatro comunale e le or
ganizzazioni culturali, segno 
di un movimento e di una 
convergenza che può «egnare 
una svolta nella poliuca mu
sical* della città. * f r 

Aperta a Sesto Fiorentino la l a Biennale d'arte popolare 
_ _ . . . . . _ _ . . ^ 

Il «paese della ceramica» 
incontraTarte del Sud 

La manifestazione nella villa Guicciardini - Ospita quest'anno i lavori degli 
artigiani di Vietri sul mare e di Grotta glie - Esemplari dal XVII al XIX secolo 
SESTO FIORENTINO — E' 
allestita nella « villa Guicciar
dini » di Sesto Fiorentino la 
1. Biennale d'arte ceramica 
popolare realizzata con il pa
trocinio del Comune, della Re
gione Toscana, della Provin
cia di Firenze, dell'Ente pro
vinciale del turismo. del
l'Azienda autonoma del turi
smo, della Camera di Com
mercio della Pro Loco di Se
sto Fiorentino. 

La mostra si inserisce nel 
quadro delle iniziative che so
no state realizzate a Sesto 
Fiorentino, nel settore cera
mico negli ultimi anni. Dal
le mostre organizzate agli ini-, 
zi degli anni '70 personale. 
di Guido Gambone, mostra 
dei premi - del concorso di 
Gualdo Tadino-, alla mostra 
delle ceramiche antiche di ' 
Montelupo (1973) alle inizia
tive del gruppo Gualdo (col
lettiva di ceramisti contem
poranei giunta alla sua VT 
edizione, la personale di Sal
vatore CiDOlla) ^ alla mostra 
organizzata • quest'anno a 
Montecatini Terme. Fino al
la esposizione di ceramiche 
delle fiere del commercio e 
della ceramica (giunta que
st'anno alla VII edizione). 

La produzione ceramica 
(artigianale e industriale) è 
un settore prioritario della 
struttura economica di Sesto 
Fiorentino: esiste anche un 
istituto d'arte specializzato 
per la ceramica (anche se 
esso risente del travaglio ge
nerale che investe la scuola 
media superiore italiana): ci 
sono la tradizione e la storia 
legate alle vicende della Gi-
nori. di cui è testimonianza 
il museo di Doccia. 

Si opera dunque su un ter
reno fertile, anche se non pri
vo di contraddizioni (la dif
ficoltà di ricambio della ma
nodopera, l'eclettismo della 
produzione. Io scarso collega
mento tra formazione profes
sionale e inserimento produt
tivo). 
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Uno splendido pezzo esposto alla mostra di Sesto Fiorentino 

A -partire dall'esperienza 
della mostra delle ceramiche 
di Montelupo nacque l'idea 
di un impegno continuato at
torno ai problemi della ce
ramica popolare, concretizza
to in uno sforzo di ricogni
zione della tradizione di ce
ramica popolare a livello na
zionale, e dalle esposizioni 
biennali dedicate di volta in 
volta a località che si ca
ratterizzano per la loro pro
duzione di ceramica popola
re. Si è arrivati cosi alla 
mostra dedicata a Vietri sul 
mare e Grottaglie. L'accosta
mento delle due realtà è do
vuto più che altro alla loro 
collocazione nel - meridione 
d'Italia, e al loro risentire, 
seppure in via molto genera
le di analoghe influenze cul
turali e motivazioni sociali. 

Alla base della scelta stan
no le caratteristiche popolari 
della produzione ceramica co
si come essa s'è venuta sto
ricamente sviluppando in que
ste due località: in essa la 
creazione dell'oggetto, pure 
ricca di riferimenti culturali 
anche antichissimi era diret
tamente finalizzata all'uso 
quotidiano, per le necessità 
di vita e di lavoro di popo
lazioni dedicate prevalente
mente all'agricoltura (soprat
tutto Grottaglie). --- -. • •- -

' Lo scopo della manifesta
zione è infatti la ricerca del
la creazione artigianale e ar
tistica nelle sue radici socio
economiche e culturali di fon
do. Fra l'altro è dagli sti
moli di tale scelta che pos
sono emergere nuove indica

zioni nello stesso tessuto pro
duttivo di Sesto Fiorentino, 
sovente codificato in moduli 
ripetitivi é standardizzati, in 
cui ben poco spazio è lascia
to al rinnovamento qualita
tivo. 

La selezione del pezzi è 
stata fatta con criteri rigo
rosi, sono presenti esemplari 
che vanno dal XVII al XIX 
secolo, la quantità è stata 
ridotta a vantaggio della qua
lità. Un prezioso contributo 
alla realizzazione della mo
stra è stato dato dalle am
ministrazioni comunali di 
Grottaglie e di Vietri sul ma
re, da numerosi privati (ar
tigiani e collezionisti) delle 
due località e da alcuni isti
tuti culturali. Per la parte 
dedicata a Vietri sul mare 
la rassegna avrebbe potuto 
essere più vasta se non ci 
fosse stato un netto diniego 
burocraticamente motivato, 
dalla direzione del museo pro
vinciale di Salerno, che di
spone di alcuni pezzi, assai 
interessanti, tenuti in buie 
cantine, non concessi In pre
stito per la nostra mostra. 

Durante la visita alla mo
stra vengono proiettate dia
positive che costituiscono una ' 
introduzione alla conoscenza 
storica, socio-economica, arti
stica delle due località a cui 
è dedicata la mostra, e rap
presentano un completamento 
anche documentario, soprat
tutto per quanto riguarda le 
mattonelle votive di ispira
zione religiosa che sono ca
ratteristica peculiare della ce
ramica di Vietri. -•'•«- • 

Nel corso della mostra sa
ranno organizzati Inoltre mo
menti di dibattito con l'ap
porto di vari contributi, de
dicati agli aspetti storico-ar
tistici. alla tematica dell'og
getto in rapporto all'uso, e 
tutto questo nell'ambito della 
realtà specifica in cui l'ini
ziativa si colloca, che è ap
punto quella di Sesto Fioren
tino. altre volte nominato co
me «paese ceramico». 

Dibattito a Castelfiorentino con Raniero La Valle 

Che cosa pensa la gente della bomba N 
Il simbolo aberrante della distruzione - Un pubblico attento che ha seguito con 
estremo interesse le parole dell'oratore - L'educazione dei giovani alla libertà 

CASTELFIORENTINO — < E* 
una scelta aberrante, fl sim
bolo della capacità distrutti
va, l'ultimo prodotto della ci
viltà consumistica », ha af
fermato il senatore Raniero 
La Vaile a proposito della 
bomba N. intervenendo a Ca-
telfiorentino. ad un dibattito 
pubblico organizzato dal PCI 
delia Valdelsa. « Essa è stata 
giustamente definita — ha 
aggiunto — come una "per
versione della ragione", in 
quanto distrugge l'uomo e 
salva le cose, mette al primo 
posto i beni materiali e an
nulla ogni forma di vita». 

Dando l'avvio alla discus
sione, il senatore La Valle ha 
compiuto un'attenta ed inte
ressante analisi della ampia 
problematica connessa alla 
bomba ai neutroni, al disar
mo ed alla distensione. «E* 
illusorio ed errato — ha det
to tra l'altro — pensare di 
risolvere le molte e gravi 
questioni del mondo, di co
struire una società più giusta 
servendosi della violenza. Per 
questo, la repulsione che sen
tiamo verso la bomba N de
riva sia dai suoi cantieri in

trinseci e materiali, sia dal
l'ideologia che essa esprime, 

D'altra " parte parlare di 
problemi internazionali come 
questo, non è un'evasione 
rispetto alla situazione inter
na italiana, perchè dò che 
accade in Europa e nel mon
do condiziona il futuro di 
ognuno di noi; non a caso, il 
movimento operaio ha sem
pre legato le lotte nazionali 
alia solidarietà tra gli sfrutta
ti di tutto il mondo. Inoltre. 
in questo momento, la bom-
na N può costituire un tema 
unificante, di confronto e di, 
incontro tra le forze popolari 

• INCONTRO A SIENA 
SULLE SCELTE 
URBANISTICHE 
DELLA REGIONE ' 

I sindaci dei comuni dtlla pro
vincia di Siena, rappresentanti dtl-
l'associaxiona industriali, deal! ar
tigiani, d«n'API, dalla cooperativa 
edilizie • degli istituti per le Ca
se popolari si riuniranno oggi a 
Siena per dibatterà le scelte ope
rata dalla Regione in reiasione 
al recente staruiamenta di oltre 
sMsentatrè miliardi di lira con 
la legge 513 e la politica urbani
stica (n attuatone della legge 
nari—ala a. \%. ' • 

di ispirazione diversa, m 
primo luogo tra cristiani e 
marxisti, al di là dei rapporti 
tra singoli partiti: la lotta 
per la pace. la distensione, hi 
libertà e la democrazia sono 
aspetti > fondamentali della 
tradizione e dell'esperienza 
sia ' del movimento operaio 
che di quello cristiano. Non 
si può sostenere — ha detto 
La Valle, riferendosi al dibat
tito che si è acceso nelle set
timane passate sulle colonne 
dell'Unità — che la bomba ai 
neutroni è solo una questione 
tecnica e strategica: è vero, 
al contrario, che essa riguar
da tutta l'umanità e che è il 
prodotto di una ideologia a-
berrante: per questo, le popo
lazioni devono fare sentire la 
loro _ voce, devono esprimere 

.una reazione morale ispirata 
alla difesa dell'uomo ed al 
primato della vita». 

Il numeroso pubblico pre
sente ha seguito con interes
se, esprimendo 11 proprio 
consenso alle analisi del so
natore La Valle. Alcuni inter
venti, in particolare, hanno 
posto l'accento sui vari aspet
ti del problema. Un pensiona

to. ex partigiano: e Milioni di 
persone muoiono di fame, vi- * 
vono in condizioni di - mise- • 
ria; in molti paesi la disoc- -, 
cupazione • è un fenomeno 
molto consistente, eppure, si 
continua a spendere miliardi 
per le armi: perchè non si 
impiegano questi soldi per ~ 
garantire a tutti un adeguato 
livello di vita? ». Una inse
gnante. madre di due figli: 
«Secondo me occorre porre 
all'attenzione dei bambini e 
dei ragazzi questi argomenti 
di attualità, per suscitare in 
loro un profondo sentimento 
di ribellione nei confronti 
della guerra e della violenza: 
ma in che modo se ne può 
parlare a scuola? ». 

« Non è necessario — ha 
replicato La Valle — parlare 
fin dalle prime classi delle 
bombe e della guerra atomi
ca; ciò che conta è educare i 
giovani alla libertà, alla giu
stizia. al rifiuto della sopraf
fazione e questa educazione • 
si può dare anche nelle cose . 
più piccole della vita di ogni -
giorno ». - . .. . . 

. « r . ' Fausto Falorni 

fonema 
Con « I Lnutari » alla scoperta 
del continente sovietico . • 

) 

Il patrimonio etnico e cul
turale delle Repubbliche so-
vietich? dall'Ucraina al Ka
zakistan, dall'Armenia al
l'Estonia, è ancora un con-
t'nente seminoto ed il ci
nema, che pure sappiamo 
vivacissimo nelle autono 
mie locali decondb'onate 
dall'egemonia degli studia? 
di Mosca, raramente spic
ca il volo oltre le frontiero 
nazionali ad illuminarne 
gli aspetti più fecondi. 

/ Lautari del poeta e re
gista Emil Loteanu. pro
dotto agli inizi degli anni 
70 nella Repubblica Mol
dava e passato accidental
mente sul piccolo schermo, 
si colloca in questa dimen
sione di decentramento. 
Stretta fra i grandi fiumi 
Dnestr e Prut, la Bessara-
bia moldava scorre pianeg
giante e stepposa verso il 
Mar Nero, crocicchio di 
culture, terra fertile con
tesa nei secoli tra l'im
pero ottomano e la cristia
nità, ora colonia ora pnn-
cioato. infine repubblica 
strappata ai romeni in 
pieno novecento: e nei suoi 
confini instabili si consuma. 
ora fiaba ora memoria ora 
ballata lirica, la storia o 
l'amore di Toma Alistar. 
lautaro. violinista itineran
te solo o con la sua gen
te. perduto dietro il so
gno irraggiungibile della 
bella Lianka gitana. 

L'apparente convenziona
lità della favola, coi suoi 
intrecci e ritorni nel tempo 
e nello spazio, gli accosta
menti, le fughe, gli inci
denti, il dolore, la morti» 
inesaudita, si accende in
vece di toni inediti per 
l'impianto lirico e croma
tico della narrazione, un 
canto ora gioioso ora ma-

linconico alla terra e agli 
uoTVtii. la difficile libertà 
scrua tributi, il sacro e U 
violento delle tradizioni. 

Mondo che scompare 0 
t fascino onirico, i lautari 

percorrono i campi e le 
stagioni, le capanne e i 
palazzi, le corti, in una 
natura espansa, panica, in-

" gentilità dal suono melodio
so, accendente, dei loro vio
lini e liuti. 

Il paganesimo esistenzia
le de l Lautari supera la 
matrice contadina legata 
alla zemlja e ai suoi frutti 
faticati, e si libera come 
il mitico uccello di fuoco 

' in un'aspirazione alla vi
ta e alla fel.cità terrena 
che non passi necessaria
mente attraverso l'organiz
zazione del lavoro e dello 
stato, ma piuttosto la mu-

• sica, l'amore, il sogno. 
Una storia della .sceneg

giatura e dell'anonimato 
dei soggettisti nel cinema 
è tutta da inventare. Fa
cile isolare la bacchetta 
del compositore, il gesto 
dell'attore, l'immagine del 
fotografo, talvolta il ca
li tale del produttore, ma 
difficile traspare nel film 
"d'autore" l'apporto talvol
ta determinante di chi in
venta, crea, adatta, elabo
ra situazioni, battute, per
sonaggi, racconti, chi scri
ve il cinema senza macchi
na da presa. Solo recen
temente è stata messa in 
discussione • l'onnipotenza 
del regista e questo ha dato, 
uno spiraglio di notorietà 
anche agli scriba, i gemet
ti • nascosti della parola 
travolti dalle immagini, gli 
involontari e sconosciuti 
della letteratura ceduta ai 
"fabbricanti di pellicola", 
filmmakers. 

IN ALTO: Un'immagine del fi lm « I lautari». IN BASSO: 
Marcello Mastroianni e Sofia Loren in una scena del 
f i lm « Una giornata particolare » 

A proposito del film di Scola 
« Una giornata particolare » 

L'omaggio televisivo co
me la rassegna fiesolana 
dedicata agli sceneggiato
ri Age e Scarpelli sono una 

prova, ancora minima, del 
progressivo cambiamento 
di tendenza: ma è con film 
di "parola" come . Una 
giornata particolare di 
Scola, aristotelico nell'uni
tà di spazio e di tempo. 
che è possibile cogliere Io 
spessore, il contributo del 
testo, firmato in questo ca
so dall'abituale collabora
tore di Scola. Ruggero Mac-
cari. con la partecipazio
ne dell'onnipresente Mau
rizio Costanzo. Certo, il film 
è un unicum, nella fotogra
fia di Pasqualino Dj S^n-
tis. seppia grigiastra del
le vecchie cartoline colo
rate a mano, come nei det
tagli pazienti della ricostru
zione scenografica o nella 
recitazione intensa della 
coppia Loren-Mastroianni. 
ma forse merita attenzio
ne particolare, in un film 
che non vuol essere tea
trale, la forza evocante 
della parola che costruisce 
una situazione storica e 

- privata ad un tempo. 
Gli echi reboanti di quel

la tetra pr.mavora del '38 
e la calati trionfa'e d:»I 
Fnhrcr in Italia, grato del 
tacito accordo suII'Ansch-
luss. segnano le coordina
te precise, invadenti, di 
una temperatura ideolo
gica, scandita dalla radio
cronaca marziale dell'avve
nimento e del vociare po
polano di un intero palaz
zo romano che si vuota per 
accorrere, fascisticamentp. 
all'adunata oceanica ai Fo
ri Imperiali; ma è dall'in
terno che si sviluppa la 
tragicommedia storica di 
un popolo, nell'incontro ca
suale degli esclusi, la ra-
salinga prolifica e sotto
messa e l'ex presentatore 
dell'EIAR colto, sensibile, 
diverso. -

E" stato detto e scritto 
che Una giornata portico^ 
lare era il film da farsi 
dentro e contro il regime. 
quasi fosse possibile un co
raggio retroattivo o un Ca
merini antifascista: l'im
portanza del testo sta ol
tre che nella ricostruzione 
amara di una cultura di 
appena ieri, nello spaccato 
illuminante, onesto, sul pri
vato quotidiano, la possi
bilità costante che il fa
scismo. la violenza .siano 
nella sopraffazione dome
stica p~.ù ancora che nelle 
pirate e nella retorica mi
litaresca. 

La signora Tiberi ha fi 
suo duce e padrone nell" 
inferno casalingo, nella sog
gezione culturale e sessua
le. nella realizzazione ne
gata che sì esprime negli 
attimi fugaci di tenerezza 
con un "diverso" e tipico 
come lei. escluso dalla vi
rilità di regime, anticorpo 
pericoloso destinato al con
fine. sovversivo per indole 
più che p;r scelta di parte. 

La scrittura di Una Gior
nata particolare ha il me
rito di affondare senza vez
zi o coturni nella fisicità 
della ' condizione umana. 
provata dalla storia e dai 
tradizionali rapporti di for
za. ieri come oggi messi 
in forse dalla coscienza o 
illuminazione di un giorno, 
lo scavo contraddittorio e 
la piccola rivolta quotidia
na che può emergere mas
sa più autentica che non 
le paludate sfilate dottri
narie dei regimi. 

Macca ri-Scola hanno in
ciso nel senso comune con 
lucidità, senza patetismi, 
uscendo ed entrando dalla 
storia, che può mutare nei 
dati esteriori e restare in
tatta nella sostanza cultu
rale dei popoli. 

Giovanni M. Rossi 

http://Artim.no

